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Gli USA battuti e costretti a ritirare la proposta d'intervento 

Accordo airOSA: il regime di Somoza 
va liquidato subito e definitivamente 
I punti dell'intesa raggiunta fra gli Stati americani - Il governo provvisorio del Nicaragua aveva 
già respinto seccamente il « piano Vance » - Un duro editoriale del quotidiano cubano « Granma » 

Continuazioni dalla prima pagina 
Uscire 

WASHINGTON - Un accor
do di massima per la sosti
tuzione « immediata e defini
tiva » del regime di Somoza 
nel Nicaragua con un gover
no democratico e per l'avvio 
di iniziative che facilitino la 
soluzione della crisi nel ri
spetto del principio della non 
interferenza è stato raggiun
to ieri da almeno i due terzi 
dei paesi membri dell'OSA 
(Organizzazione degli Stati 
americani), nel corso di una 
riunione a porte chiuse: per 
diventare efficace, l'intesa 
dovrà avere ora l'approva
zione a maggioranza dei due 
ter/i nel corso della riunione 
pubblica e plenaria. 

La formula che ha raccol
to i maggiori consensi è quel 
la presentata dai cinque pae
si membri del « Patto Andi
no », e cioè Venezuela, Co
lombia. Perù, Ecuador e Bo
livia. In favore di essa sem
brano disposti a votare an
che gli Stati Uniti, che avreb 
bero acconsentito a ritirare 
il loro piano, basato sulla 
formazione di un governo di 
« riconciliazione nazionale » 
sorretto da una « forza di 
pace » interamericana. Di
chiaratamente contrario al 
progetto di risoluzione del 
« Patto Andino » è il solo Pa
raguay. 

Il piano prevede i seguen
ti punti: 1) sostituzione im
mediata e definitiva del re
gime di Somoza: 2) formazio
ne di un governo democratico 
die rifletta la libera volontà 
popolare: 3) garanzia a tutti 
del rispetto dei diritti dell'uo
mo: 4) libere elezioni. 

La parte risolutiva del pro
getto raccomanda a tutti gli 
Stati membri di intraprendere 
iniziative atte a facilitare la 
soluzione della crini nel rispet
to del principio della non in
terferenza. 

Secondo fonti bene informa
te. quest'ultimo punto dovreb
be valere a conciliare l'esi
genza degli Stati Uniti di ga-

MANAGUA — La disperazione di due donne in una zona colpita dai combattimenti 

rantire un ruolo dell'OSA nel 
processo di transizione fra il 
nuovo e il vecchio regime e 
l'avversione della maggior 
parte dei paesi latino-america
ni per qualsiasi intervento 
militare voluto da Washing
ton. E' stata, appunto, pro
prio tale avversione che ha 
reso impossibile l'adozione del 
piano americano. 

La Casa Bianca aveva in 
precedenza definito la situa
zione in Nicaragua « molto in
stabile ». annunciando che. di 
conseguenza, il consigliere pre
sidenziale Brzszinski aveva ri
cevuto l'ordine da Carter, par
tito ieri per Tokio, di rimane
re a Washington fino a mar-
tedi. 

MANAGUA — Notizie con
traddittorie giungono dal Ni
caragua dove, secondo fonti 
governative, sarebbe in atto 
una controffensiva della 
Guardia nazionale che avreb
be ottenuto successi a Mana-
gua e alla frontiera con il 
Costarica. Secondo il colon
nello Aranda. Dortavoce del
l'esercito. i guerriglieri a-
vrebbero abbandonato alcuni 
quartieri della capitale e. sul 
fronte sud. due tentativi di 
invasione, attuati da colonne 
di veicoli, sarebbero stati re
spinti con successo. Osserva
tori alla frontiera con il Co
starica hanno confermato che 
l'aviazione di Somoza ha 
bombardato due colonne mi

litari sandiniste colpendo an
che diverse abitazioni civili 
in territorio costaricano. 

Il Fronte sandinista ha an
nunciato di detenere il con
trollo del dipartimento di Ri-
vas dopo l'occupazione della 
città di Cardenas. a 30 chilo
metri dalla frontiera costari
cana. Da diversi giorni sono 
in corso combattimenti vio
lentissimi nella città di La 
Virgen. sempre a sud. Sul 
fronte nord, vicino alla fron
tiera con l'Honduras, i ribelli 
hanno conquistato le città di 
Polacfiuiina e Duellali. 

A Managua. i giornalisti. 
che fino a ieri erano allog
giati all'Hotel Intercontinen-
tal e che hanno dovuto ab 
bandonare precipitosamente 

l'edificio, riferiscono che. in 
almeno una decina di « bar-
nos », ì combattimenti nnu-
riano e che le truppe del 
dittatore, appoggiale dalia 
aviazione, bombardano indi
scriminatamente le abitazioni 
civili. Il numero delle vitti
me non è noto, ma gli osser
vatori sul posto concordano 
nel ritenerlo estremamente 
alto. 

Sul fronte politico, mentre 
è ancora in corso la riuniu-
ne dell'OSA, a Washington. 
si registrano importanti svi
luppi. In una dichiarazione 
resa pubblica a San José di 
Costarica, il Governo prov 
visorio di ricostruzione nazio
nale ha respinto il piano di 
Vance sottolineando che i ten
tativi di mediazione america
na sono falliti ed una nuova 
missione di mediazione è fuo
ri discussione, essendo ormai 
inevitabile <{a caduta del re
gime di Somoza. 

Durissima la reazione cu
bana alle proposte statuniten
si. Il quotidiano ufficiale del
l'Avana. « Granma ». accusa 
Washington di « intenzioni cri
minali ». La • proposta avan
zata da Cyrus Vance è. scri
ve « Granma ». < uno scanda
loso esempio di atteggiamento 
filisteo. Scopo principale de
gli USA è salvare il feroce. 
sanguinario e corrotto regime 
del generale Somoza. 

L'editoriale di « Granma » 
lancia, infine, un avvertimen
to: « L'intervento yankee in 
Nicaragua significherebbe un 
Vietnam nel cuore dell'emi
sfero occidentale. I popoli del
l'America Latina e dei Carai-
bi insorgerebbero per aiutare 
i rivoluzionari nicaraguegni a 
resistere contro ogni forza di 
intervento degli Stati Uniti ». 

Sul fronte della solidarietà 
internazionale, dopo il Mes
sico. il Costarica e l'Ecuador. 
anche l'isola di Grenads ha 
annunciato di avere rotto i 
rapporti diplomatici con il go
verno di Somoza. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — «Ci prepa
riamo finalmente a creare 
un tribunale permanente 
per i diritti dei popoli che 
giudicherà tutte le viola-' 
zioni che gli saranno sot
toposte. Può darsi che io 
mi illuda, perché sono sta
to parte degli iniziatori 
di questa nuova forma di 
organismo privato che as
solve a funzioni pubbliche, 
ma credo che posso apri
re nuovi orizzonti allo svi
luppo dell'umanità ». 

Con queste parole Lelio 
Basso concludeva il suo 
ultimo intervento pubblico 
tre giorni prima della mor
te. E oggi questa sua pro
posta, un tribunale perma
nente per i diritti dei po
poli. si realizza a Bolo
gna. Dopo l'esperienza dei 
tribunali Russel I sui cri
mini di guerra in Vietnam 
e Russel II sulla repres
sione in America Latina, 
che tanta eco hanno su
scitato nella opinione pub
blica internazionale, la 
Fondazione internazionale 
Lelio Basso. che da Que
sta esperienza nasce, ha 
promosso con il patrocinio 
della Regione EmiliaRo 
magna e del Comune di 

Realizzando un'idea di Lelio Basso 

Nasce oggi a Bologna 
il tribunale dei popoli 

L'iniziativa scaturisce dall'esperienza dei due tribunali Russell per 
il Vietnam e l'America Latina - Il patrocinio dell'Emilia-Romagna 

Bologna la costituzione uf
ficiale di una sede per
manente internazionale di 
* istruttoria e giudizio »: il 
Tribunale dei popoli. 

Due giorni di dibattito 
hanno preceduto la costi
tuzione ufficiale di questo 
tribunale che, come è sta
to sottolineato nel corso 
delle discussioni, è il ri
sultato di esperienze e ri
flessioni legate alla batta
glia per i diritti dell'uomo. 
alla ricerca delle cause 
che ne provocano la vio
lazione, alla definizione dei 
diritti dei popoli pubblica
ta il 4 luglio W6 ad Al
geri, e finalmente al ten
tativo di far emergere un 

diritto dei popoli accanto 
al diritto degli Stati. 

Certo, rispetto al luglio 
del '76 quando fu presa 
la decisione che si con
cretizza oggi a Bologna, 
altri problemi sono venuti 
a maturazione. Li hanno 
messi in luce i parteci
panti al seminario che si 
è concluso ieri sera al Pa
lazzo dei Congressi: il 
dramma dei profughi nel 
sud est asiatico, le vicen
de giuridiche che spesso 
accompagnano il « dissen
so » in alcuni paesi socia
listi. lo stesso diritto al
l'informazione costante
mente violato in molte par

ti del mondo. Il tribunale, 
è stalo detto, ne terrà 
conto. 

Particolarmente dibattu
to il problema dei profu
ghi vietnamiti. George 
Wald, premio Nobel ame
ricano per la biologia, ha 
detto chiaramente che 
« quelli di noi che si sono 
battuti per i diritti del po
polo vietnamita durante la 
guerra, oggi si rendono 
conto che devono occupar
si dei diritti dell'uomo nel 
Vietnam ». Da parte sua 
l'on. Codrignani ha ricor
dato che nel trattato di 
pace per il Vietnam gli 
USA si impegnarono a pa
gare per la ricostruzione 

di quello sventurato paese.. 
L'impegno non è stalo onò • 
rato. Di fronte alla trage
dia dei fuoriusciti — ha 
aggiunto l'on. Codrignani 
— che non può non com
portare il nostro interven
to umanitario, quanti sono 
in grado di capire le ra
gioni e le responsabilità 
di quel trattato non rispet
tato? Chi si è battuto per 
la libertà del Vietnam — ha 
sottolineato il presidente 
della Regione Emilia-Ro
magna Lanfranco Turci — 
non può disinteressarsi di 
questo ultimo drammatico 
problema, pur consideran
dolo parte di una questio
ne più grande ed irrisolta. 
quella dello sviluppo pieno 
e pacifico di tutta l'In
docina. 

In concreto il seminario 
ha affrontato anche que
ste questioni, sottolineai 
done gli aspetti di novità 
rispetto agli intendimenti 
iniziali dei promotori del 
tribunale dei popoli. 

Oggi, nella cerimonia uf
ficiale dell'insediamento 
nella sala del consiglio co
munale di Palazzo D'Ac
cursio, verrà chiarito co
me e dove il tribunale in
tende agire. 

Franco Petrone 

In primo piano la crisi petrolifera 

Il 28 a Tokio vertice 
economico dei «sette» 

TOKIO — Si apre nella ca 
pitale giapponese il 28 pros
simo il nuovo vertice dei 
paesi capitalistici più inda 
slrializzati. Vi partecipano 
Stati Uniti. Germania. Fran
cia. Gran Bretagna. Giappo 
ne. Canada e Italia. Al centro 
della discussione sarà il 
problema del petrolio e .lei j 
l'energia che già è *tato al 
centro del Consiglio esecutivo 
della CEE appena conclusosi 
a Strasburgo. 

Il presidente americano ha 
ci.-ì lasciato ieri gli USA oer 
Tokio dove avrà anche tre 
giorni di incontri con il pre 
mier nipponico Ohira DODO 
il Giappone Carter si recherà 
nella Corea del sud. 

Intorno al vertice di Tokio 
e dopo il vertice di Vienili 
tra Carter e Brezne* si stan
ne intanto ar.t.odando ampi 
contatti diplomatici bilaterali 
di cui sarà protagonista an
che il nostro paese Palazzo 
Chigi ha infatti informato ie
ri che il presidente del Con 
sigho Andreotti. di -iti.rno 
dal Giappone si recherà in 
l'ninne Sovietica dove è atte 
«o il 30 giugno. Il presidente j 
del Consiclio avrà nell^ capi- [ 
tale sovietica incontri ad alto I 

livello che riguarderanno al
cuni importanti problemi tra 
cui quello dell'energia. Nel 
l'agenda dei colloqui dovrei» 
be essere inserito, stando ad 
alcune indiscrezioni, anche il 
problema dei rapporti con i 
problemi del Terzo mondo. 

Sempre a Mos^i sì recherà 
di ritorno da Tokio, il pre 
mier tedesco federale Helmut 
Schmidt che si incontrerà 
con il premier Kossighin e 
con il ministro degli Esteri 
Gromiko. Secondo indiscre
zioni di fonte tedesco-federale 
al centro dei colloqui saran 
no le implicazioni della firma 
dell'accordo SALT 2 e le 
probabilità, ad esso collegate. 
di uno sblocco dei negoziati 
di Vienna sul ritiro delle 
truppe sovietiche e americane 
dall'Europa centrale. 

Alcuni commentatori hanno 
creduto di vedere in questa 
iniziativa della RFT. confor 
tati dalla constatazione di se
rie divergenze tra Bonn e 
Washington a proposito della 
politica verso l'Unione Sovie
tica. il tentativo di Schmidt 
di stabilire una specie d» 
rapporto privilegialo CJM 
Mosca. 

Il partito 
di Nkrumah 

vince le elezioni 
in Ghana 

ACCRA — Il partito di Nkr
umah vince le elezioni. Lo 
spoglio dei voti in Ghana, 
ormai alle ultime battute. 
vede infatti l'ex diplomatico 
Hill Limami candidato del 
PNP in testa nella corsa pre
sidenziale con 513 684 suffra-
gì contro i 431.548 dell'ex mi
niatro degli Esteri Victor 
Owusu. 

Essendo ormai chiaro che 
Limann non potrà ottenere 
la maggioranza assoluta ri
chiesta per l'elezione al pri
mo turno, si dovrà ricorrere 
a un ballottaggio fra Limann 
e Owusu entro tre settima
ne Se anche allora, nessuno 
del due candidati avrà otte
nuto la maggioranza assolu
ta, la scelta del nuovo presi
dente sarà rimessa al Par
lamento. 

Per quanto riguarda le ele
zioni parlamentari, i dati 
quasi definitivi vedono in te
sta il partito nazionale del 
popolo (PNP) di Limann con 
68 seggi sui 140 in palio. 41 
seggi sono stati conquistati 
dal Pronte Popolare (centri
sta) di Owusu e altri 36 seg
gi da gruppi minori e indi
pendenti. Restano da asse
gnare cinque seggi. 

Le elezioni, come noto, si 
sono svolte nonostante il 
colpo di Slato del 4 giugno. 

Nella scuola di artiglieria 

Sono undici gli autori 
della strage di Àleppo 

BEIRUT — Enorme impres
sione in Siria e negli ambien
ti politici arabi per la stra
ge di A leppo, dove una set
timana fa terroristi della 
< Fratellanza musulmana » 
hanno ucciso 32 cadetti della 
Scuola ufficiali di artiglieria 
ferendone altri 52. Secondo al
cune fonti arabe (in partico
lare il giornale ÀI Rai. di 
Amma). i morti sarebbero ad
dirittura 63. in quanto 31 dei 
feriti avrebbero perso la vi
ta dopo il ricovero in ospe
dale. 

E' stato accertato — stan
do alle affermazioni delle au
torità e a quanto scrivono ì 
giornali di Damasco — che il 
commando omicida era com
posto da undici persone; 0 
capo del gruppo viene indica
to in un certo Hussein Abo. 
di origine turca, che avrebbe 
avuto come braccio destro un 
nativo del G-olan. Adnnan Okla 
definito * elemento di collega
mento con Israele ». Degli un
dici assassini, due sono stati 
catturati mentre nove sono la
titanti e sul loro capo pende 
una taglia di centomila stcr 
line siriane (oltre venti mi 
Unni di lire). | 

I.a strage costituisce una l 
vera" e propria sfida al regi- i 

me baasista siriano, tanto più 
che — come hanno dichiara
to le stesse fonti ufficiali — 
si inserisce in una lunga ca
tena di attentati ed assassini] 
che negli ultimi due anni han
no insanguinato Aleppo. ria
ma. Damasco ed altre città. 
Di tutti questi crimini vergo
no accusati i e Fratelli mu
sulmani >. Le vittime degli 
attentati sono funzionari di po
lizia. alti ufficiali dell'eserci
to. personalità del partito 
Baas. funzionari dello Stato; 
la maggior parte di essi ap
partiene alla comunità alaui-
ta. particolarmente presente 
nelle file della leadership 
baasista; ed è questo — ac
canto a] carattere « laico e so
cialista» del programma del 
Baas — uno degli elementi 
che alimentano la ostilità de
gli estremisti islamici contro 
il regime di Assad. 

Notizia dì un grave atten
tato — questa volta fallito — 
viene anche dal Cairo, ma 
gli osservatori la prendono 
con beneficio di inventario; 
fonti egiziane affermano in
fatti che due e terroristici li
bici » sono stati arrestati men
tre si infiltravano in Egitto 
con una forte quantità di 
esplosivi 

di vecchie costruzioni ideo
logiche. Il mondo non è di
viso chiaramente in buoni e 
cattivi. E oggi la tragedia dei 
profughi vietnamiti e cino-
vietnamiti vulnera le coscien
ze di chi, come noi, ha so
stenuto con tutte le forze 
la guerra giusta di Ho Ci 
Min. Eppure anche questa 
orribile tragedia, persino es
sa, ci invita a guardare sen
za paura, senza veli, senza 
miti il mondo per quello che 
è. Ne viene fuori un'imma
gine mostruosa che non è 
solo quella delle conseguen
ze di una lunga, trentenna
le, guerra di oppressione. 
Emerge l'immagine di una 
tragedia più vasta che colpi
sce un'intera regione del 
mondo, quel Sud-Est asiatico 
dove c'è la penisola indocine
se ma dove ci sono anche 
Timor Orientale col suo ge
nocidio di cui nessuno parla, 
l'Indonesia con il suo mas
sacro ventennale, la Malay
sia che ricaccia i profughi 
in mare. Eppoi c'è il dram
ma di altri profughi, i pro
fughi non dalla terra ma 
dal diritto alla vita, che 
riempiono l'intero subconti
nente fino all'India. Una ri
voluzione produce i suoi 
profughi dalla terra: è tra
gico. Ma le mancate rivo
luzioni cosa producono in 
fatto di profughi dal diritto 
alla vita? Quale legame cor
re tra le rivoluzioni e le 
mancate rivoluzioni? 

Ma non è la ritorsione pro
pagandistica che ci interes
sa. La questione che ponia
mo è un'altra. Da un lato, 
Il rifiuto di antichi schemi 
giustificatori e consolatori 
che ci portarono a costruire 
miti e semplificazioni, visio
ni manichee che non reg
gono. Dall'altro lato, però, 
un rifiuto netto verso le mi
stificazioni di una pseudo
cultura antisocialista e an
ticomunista che nasconde le 
radici del dramma del mon
do; che anestetizza la co
scienza dell'enormità dei 
problemi e dei dilemmi. Più 
andiamo al fondo delle cose 
(dalla protesta giovanile al
la crisi energetica, dal Viet
nam alle difficoltà delle so
cialdemocrazie in Europa) e 
più scopriamo che non c'è 
fuga possibile nelle astrat
tezze arroganti di certa fal
sa modernità culturale; che 
non siamo affatto entrati nel 
regno del post-politico; che 
le risposte del capitalismo 
sono sempre più delle non 
risposte. 

Non ci saranno da parte 
nostra arroccamenti, ma più 
larghe aperture politiche e 
ideali. Più che mai ci serve 
la scienza laica dell'analisi 
concreta. Dobbiamo fronteg
giare una realtà estremamen
te complessa, e perciò con
cepire nuovi e più vasti 
schieramenti rinnovatori, 
declassare i dottrinarismi, 
non predeterminare i sogget
ti e le condizioni del loro 
incontro ma ricercarli ovun
que. Dobbiamo insomma co
struire una sinistra di go
verno non come colei che 
gestisce l'esistente dentro un 
grigio orizzonte nel quale 
i giovani e gli sfruttati non 
si riconoscono, ma come una 
forza giovane, rinnovata, por
tatrice anche di un nuovo 
internazionalismo, un nuovo 
processo rivoluzionario all' 
insegna della pace, della 
cooperazione ma anche della 
libertà umana e della tra
sformazione sociale. E ciò 
per la ragione semplice e 
impellente che il mondo de
ve fare nuove scelte se vuo
le sopravvivere. 

Energia 
varato una nuova ricerca per 
verificare il grado di utilizza
bilità del carbone. Arriva il 
gas metano dall'Algeria ma 
non vi sono programmi pronti 
per la sua utilizzazione nelle 
zone meridionali. 

Per il risparmio energetico 
abbiamo solo i balbettii del 
ministro Nicolazzi. U quale 
pensa di fare fronte ad una 
questione di portata storica 
— quale le trasformazioni 
nel panorama energetico mon
diale — con la chiusura an
ticipata dei negozi e l'oscura
mento delle insegne commer
ciali, oltre che con il cedi
mento completo alle pretese 
delle compagnie. Perciò non 
è azzardato dire che la im
previdenza e la superficia
lità dei governanti italiani ri
schiano di riportarci difilato 
nel tunnel delia recessione. 

L'Italia invece ha un bi
sogno vitale di un rapporto 
autonomo dell'Europa con i 
paesi produttori di petrolio. 
Non solo per questioni di prez
zo (quest'anno gli aumenti 
già varati del petrolio ci co
steranno 1600 miliardi ki più) 
ma anche per questioni poli
tiche ed economiche più ge
nerali. Tuttavia a Strasburgo 
i rappresentanti italiani hanno 
accettato senza fiatare lo svuo
tamento della proposta di un 
rapporto più diretto ed auto
nomo dello CEE con l'Opec 
e — di contro — hanno fatto 
con molta nettezza la scelta 
della energia nucleare, che 
in ogni caso non potrebbe da
re i suoi frutti prima di cin
que anni. E' una scelta gra
vida di rischi assai seri. Il 
rischio innanzitutto di nuove 
divaricazioni all'interno della 
CEE dove non tutti i paesi so

no già lanciati — anche fi
nanziariamente — sulla stra
da del plutonio e dell'uranio. 
Vi saranno allora nuove su
bordinazioni di cui, anche que
sta volta, faranno le spese i 
paesi meno « pronti », come 
l'Italia. 

I rischi, poi, sono notevoli 
anche sul piano sociale. Ieri 
i quotidiani francesi, dal con
servatore l'Aurore al filoso-
cialista Le Matin hanno dato 
soddisfatto rilievo olla scel
ta nucleare, ma proprio in 
Francia essa è più conte
stata: lo è. non di meno an
che in Italia, dove il governo 
non ha finora aoprontato le 
ricerche tecniche necessarie 
a dare i! massimo di garanzia 
di sicurezza per una qualsivo
glia proposta in materia di 
centrali nucleari. Come pen
sano i governi comunitari di 
«domare» le preoccupazioni 
cosi forti nella opinione pub
blica dei loro paesi? Con la 
semplice minaccia della re
cessione. ma nello stesso tem
po senza aver fatto nulla per 
sperimentare altre fonti al
ternative? 

In realtà la .scelta nucleo-
re fatta a Strasburgo elude 
completamente il problema po
litico del rapporto con i pae
si produttori di petrolio e ri
flette una ottica, anzi un egoi
smo. du paesi industrializzati. 
• quali fanno quadrato, si chiu
dono in se stessi, ridistribuen
do ai proprio interno vantag
gi e costi di una decisione fat
ta apparire come paritaria
mente decisa da tutti. 

C'è speranza che qualcosa 
muti al prossimo vertice di 
Tokio? Poco probabile, dal 
momento che a Tokio il mon
do del sottosviluppo non avrà 
nemmeno la possibilità di far
si sentire. Al contrario, c'è 
il rischio che si approfondi
scono quelli che il presiden
te francese ha definito « gli 
egoismi nazionali ». Le propo
ste energetiche della CEE do
vranno avere, infatti, il pla
cet degli Usa (e del Giap
pone). E non è affatto scon
tato che Carter, presidente di 
un paese che nel giro di po
chi anni ha aumentato del 50̂ 0 
le proprie importazioni di pe
trolio (e quasi tutte dall'area 
Opec) intenda mettersi sulla. 
strada del contenimento (e 
quindi della recessione). Oltre
tutto a poco più di un anno 
dalle elezioni presidenziali. 

De 
<Iiii l'impasse che blocca la 
binazione politica. 

In effetti, mai come alla lu
ce delle argomentazioni del 
segretario della DC è appar
so evidente il peso negativo, 
paralizzante, della preclusio
ne contro la partecipazione 
del PCI al governo della qua
le la DC ha fallo il proprio 
cavallo di battaglia nell'ultima 
campagna elettorale. E Zac-
cagnìni non poteva contrad
dirai più clamorosamente ri
badendo questa preclusione, e 
in sostanza riproponendo la 
prcle-j de di non volere i co
munisti né al governo, né 
all'opposizione. Egli ha con
tinuato a sostenere, tacendo 
sulle responsabilità de, che è 
sialo il PCI a decretare la fi
ne dell'intesa programmatica, 
« inasprendo » cosi ì rapporti 
politici. Ila a\anzalo dubbi 
sul ci ralle re dell'opposizione 
che i comunisti condurranno 
nel prossimo futuro (sarà for
te la spinta — ha dello — a 
-cogliere « la via della prole
sta e dell'agitazione di mas
sa n). e lì ha invitati a riflet
tere MI ciò clic egli immagina, 
e che chiama un a grave ri-
piegamento » politico del PCI. 

Dopo questa polemica, stan
ca ed anche arbitraria, Zacca-
gnini Ita ilcllo che in futuro 
si tratterà non solo di consta
tare « chi non c'è, chi non 
ci può essere, o chi si sot
trae ». ma anche di trovare a/e 
ragioni di un comune impe
gno. la convergenza di obiet
tivi, la disponibilità ad affron
tare gli oneri che derivano dal 
dovere di governare ». 

Nella relazione di Zacea-
gnini vi è però un'altra gra
te contraddizione, che riguar
da il modo Mc«<o di conce
pire la politica di solidarietà 
Ira le forze democratiche. In
tanto. egli fa nnovamenic ri
coro. nella polemica con i 
romanisti, ad argomentazioni 
«li pretto carattere idenjogìro. 
riparlando dei cosiddetti • li' 
miti profondi del leninismo ». 
K poi affermi, vantandocene 
apertamente, che vi è una 
sirena relazione tra la fles
sione elettorale del PCI e 
l'iniziativa drmmri<tiana. per
chè il « confronto » — so*tie-
ne — era teso a mettere in 
moMra le pretese contraddi-
rioni romoniste. Siamo dnn-
que al1* icorizsazione della 
bontà (anche se a parole lo 
si 'tega) della tc«J del « logo-
rameato » dell'interlocutore 
politico. Ma questa è la ne-
zaji->ne della polìtica di «o-
lifbiieià. Politica di solida
rio:? ivrchbe dovalo lignifi
caci- impegno concorde per la 
«olnzione di gravi problemi 
del pac«e, e invece la DC ha 
\i't » in questo passaggio — 
Zaccaznìni In ronfe«a — solo 
nn'occasione per colpire t co
nni »i*i attraverso nna conte-
• taziono a sfondo ideologico. 
che ii è congiunta — rome 
ben «oppiamo — al più a-
pcrlo sabotaggio dell'attua-
zione del programma concor
dato. 

l'm-ln sii altri spunti che 
*i pn«>ono cogliere nella rela
zione della «egrelcria. se ti 
echide qualrhc battuta pole

mica contro le « piattaforme 
hriafvrziste a di cui si sta 
ji ii lamio, in alcuni ambienti, 
dopo le ultime elezioni. 

intervenendo nel pomerig
gio, Hi.-iĵ liu ha sottolinealo 
il « dolere u della DC di co
stituire una coalizione organi
ca con jllre forze « omoge
nee ». Sulla questione dell'al-
Irihtuione delle presidenze 
delle Commissioni parlamen
tari, il ' ministro dorotco ha 
detto che la questione, a suo 
giudizio, dovrebbe essere re
golata nell'ambito dei parlili 
della futura maggioranza, 
ferma restando hi possibilità 
di un riesame su pressione 
di altri parliti. 
Per un netto « no » ai comu
nisti su questo punto si è pro
nunciato Lattanzio, mentre 
Cnbras ha sostentilo la tesi 
del a sì ». 

1.' molto probabile ( ieri 
«era lo si dava |>er certo) che 
il CN licmorristiano si conclu
derà oagi con la votazione di 
un tlociimeutn comune, al qua
le -lamio ln\ orando anche 
l'inoli e \mlrcotti. Î e diffe-
ii-ii/e emrigrranuo certamen
te. M i «pai-calure non sono 
pre\ i'Ie. 

Intanto Granelli è tornato 
in Direzione, dove ha preso 
il poMt» di Co>*iga, dimissio
nario. 

Dal campo socialista giungo
no ii.tanlo nuovi interventi 
nel dibattito politico. Signo
rili hi dichiarato che dovrei»-
lw ch'ere escluda, por l'avve
nire la formula del monoco
lori- tir (della quale aveva 
parlalo. con disponibilità. 
qualche esponente ilei suo par
tito», mentre De Martino ha 
svolto in un'intervista a Epo' 
cu i trini della componente 
socialista che egli rappresen
ta. v La partecipazione del 
PCI al governo — egli ha det
to — sarebbe un fatto posi
tivo, renderebbe più stabile 
la situazione politica e con
sentirebbe di affrontare con 
maggiore possibilità di suc
cesso i problemi • drammatici 
che ii travagliano ». o Questa 
— ha aggiunto l'ex segretario 
del PSI — rimane in astrat
to In migliore soluzione ». Co
munque, « sarebbe bene dire 
con fermezza che il PSI non è 
disponibile per governi o ad 
appoggiare governi che impli
chino una rottura a sinistra ». 

Caso Moro 
ferma di Signorile è stata 
animatamente commentata, e 
sono circolate in particolare 
due considerazioni. 

La prima è che la dichiara
zione del dirigente socialista 
risulta non poco compromet
tente per le « molte persone » 
ritenute in grado di offrire 
« informazioni utili» sul ra
pimento Moro e sugli scopi e 
l'attitudine delle Br. E* in
fatti evidente che furono con
tattate persone che si ritene
vano (in base a che cosa?) o 
che esse stesse si presenta
vano come gente «che sape
va > qualcosa. La rilevanza 
giudiziaria di questa circo
stanza appare notevole. 

La seconda considerazione è 
politica. Signorile dice che 
« non ne venne fuori nulla di 
utile e di concreto ». Ma tutti 
ricordano che l'insistenza del 
PSI sulla cosiddetta «linea 
umanitaria » si fondava sulla 
presunzione di una disponibi
lità dei rapitori ad un com
promesso con lo Stato che 
non costituisse cedimento e 
violazione della legge. Signo
rile afferma ora che egli non 
riuscì ad acquisire la mini
ma prova in merito. E a meno 
che tale prova non sia stata 
appurata da altri, se ne de
sume clic non c'era per la 
Repubblica altro atteggiamen
to possibile che quello tenuto. 

L'insorgere di questi e al
tri interrogativi politici ha 
richiamato sulla scena dell' 
affare Moro i partiti. E. in
fatti, dopo la pronta ripre
sentazione della proposta di 
legge comunista per un'in
chiesta parlamentare, ieri an
che il PRI e il PSDI si sono 
pronunciati in tal senso. Per 
il PSDI si tratta di un atteg
giamento nuovo. Il capogrup
po Reggiani ha detto che il 
suo partito non voleva inter
ferire nell'azione giudiziaria 
attraverso un'inchiesta • del 
Parlamento, ma ora occorre 
accertare se « vi siano ef
fettivamente stati dei rappor
ti e in caso affermativo di 
che tipo, tra forze politiche 
e quegli ambienti che erano 
in contatto coi rapitori del-
l'on. Moro». Essendo questa 
una questione squisitamente 
politica ed avendo l'indagine 
giudiziaria già raggiunto po
sitivi risultati. « risulta quan
to mai opportuno approfon
dire tutti gli aspetti politici 
della torbida e angosciosa vi
cenda > attraverso l'indagine 
parlamentare. 

Naturalmente non si posso
no confondere i due diversi 
piani della questione solleva
to dalle rivelazioni di questi 
giorni. Una cosa sono i con
tatti finalizzati ad un'infor
mazione utile a una certa o-
perazione — fondata o n o -
per salvare Moro, altra cosa 
sono le voci. ì sospetti per un 
legame dì solidarietà tra ta
luni esponenti politici e i 
gruppi eversivi. Questi sospet
ti sono fondati? 

Questo interrogativo sembra 
in qualche modo scaturire dal
l'altro versante dell'indagine 
avviata dalla magistratura. 
che ha per oggetto i finanzia
menti occulti ricevuti dal 
gruppo di Pi perno per stam
pare la rivista Metropoli, se

questrata recentemente. Anche 
su questo punto negli ambien
ti giudiziari circolano molte 
voci, secondo le quali potreb
bero emergere sorprendenti 
novità. I giudici stanno com
piendo accertamenti sulla ti
pografia dove sono stati stam
pati sia Metropoli che il suo 
supplemento Pre-prinf, pub
blicazioni elio, oltre tutto, pre
sentano una « veste tipografi
ca » piuttosto ricca. Sembra 
che le fatture e i libri conta
bili dell'amministrazione di 
questa tipografia siano stati 
sequestrati, allo scopo di risa
lire ai finanziatori dell'ultima 
impresa editoriale dell'c Au
tonomia » romana. 

Ma le indagini, a quanto si 
è appreso, sarebbero state 
estese anche a periodi appa
rentemente meno « sospetti > 
dell'attività di Franco Piper-
no e degli altri di Metropoli. 
L'attenzione si è concentrata, 
come abbiamo già scritto, su 
un fantomatico centro studi 
chiamato CERPET, che dopo 
lo scioglimento . di « Potere 
operaio » fu installato nella 
stessa sedo di piazza Sforza 
Cesarini che poi ha ospitato 
la redazione della rivista del
l'* Autonomia ». Gli inquirenti 
stanno studiando l'attività 
svolta dal CERPET (singolare 
è una delle prime ricerche 
compiute: « L'organizzazione 
interna della DC »). e al tem
po stesso stanno cercando di 
risalire — anche in questo 
caso — ai finanziatori. « Que
sto ci consentirebbe — affer
ma uno degli inquirenti — di 
cominciare a far luce sui le
gami e sugli appoggi di cui 
si è servito in passato il grup
po di Piperno; si tratta di le
gami che potrebbero anche in
teressare qualche ambiente po
litico. In una seconda fase 
dovremo accertare se, e in 
quale misura, questi appoggi 
sono durati nel tempo ». 

Le ricerche sui finanziamen
ti ottenuti dal CERPET. se
condo indiscrezioni, sarebbero 
approdate già a qualche ri
sultato. Sembra infatti che il 
centro studi messo in piedi da 
Piperno abbia compiuto alcu
ni lavori per conto della 
SVIMEZ, l'istituto di ricerca 
collegato agli strumenti di in
tervento straordinario per il 
Mezzogiorno. 

Scarcerati 
in Libia 

12 pescatori 
siciliani 

TRIPOLI — Dodici marinai -
del peschereccio « Francesco ; 
Primo» dì'-Sfa. zara del Vài-' 
lo, che era stato bloccato da 
una motovedetta libica, il 
mese scorso, sono stati messi 
ieri in libertà. La decisione 
è stata presa dal Tribunale 
di Misurata. I 12 pescatori 
— undici siciliani e un tu
nisino — sono ospitati da 
ieri nei locali del Consolato 
generale d'Italia a Tripoli. 

La stessa magistratura di 
Misurata ha deciso di rin
viare a sabato prossimo il 
processo d'appello, previsto 
per ieri, a carico di Giusep
pe Foggia, comandante del 
peschereccio « Prudentla », 
che nel processo di primo 
grado era stato condannato 
a due anni di reclusione. 

In ospedale 
il sindacalista 

tunisino 
Habib Achour 

TUNISI — L'ex segretario 
generale del sindacato tuni
sino Ugtt. Habib Achour, il 
quale sta scontando dieci 
anni di lavori forzati nel car
cere di Nador presso Biserta, 
è stato ricoverato in un ospe
dale di Tunisi. Lo si appren
de da fonte bene informata. 

La stessa fonte precisa che 
lo stato dì salute di Achour 
è « soddisfacente » e 11 rico
vero ha k> scopo di consen
tire «esami medici di con
trollo ». Achour era stato col
pito recentemente da una in
tossicazione alimentare. 
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Nel 7. anniversario della 
morte del compagno 

LUIGI CRISTIANO 
della Sezione Togliatti di Co
senza la moglie Elena e i 
figli Pino, Nella e Maria Pia 
lo ricordano con Infinito af
fetto al compagni e agli ami
ci e sottoscrivono 40.000 lire 
all'Unità. 
Roma, 24 giugno 1979 

Le famiglie Walter, Ezio. 
Alfio e Diego Novelli ringra
ziano sentitamente tutti co
loro che hanno partecipato 
al lutto che li ha colpiti con 
la perdita della mamma 

MARIA MARZIO 
vedova NOVELLI 

Torino. 24 giugno 1979 
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